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Lavoro 
Giustizia 

àfcfcloceo? 
M ROMA. Blocco della giù-
ulti* civile « causa dei prò-
cessi ,del Javoro?. Il rischio e 
serie„Ntl.lKg i processi tono 

' «#Wt*.S26.b00 « rumi» 
; gravalo su un organismo di 

magistrali termo al 1973. Que-
• sta £,la situazióne allarmante 
f «he- emerge da una' ricerca 

dell'Jipes. che reca il significa­
tivo titolo «Giustizia (non) è 

; fatta», 
; lo particolare sono stati 

' esaminati due quinquenni di-
' versi dal punto di vista del eli-
I .rna poriUco, economico e so­

ciale; jl «riodo 1977-81 e 
i .).9HT4$ "fluttuante l'anda-
, .fnenjo delle controversie. Nel 
' primo quinquennio passano 
' . * . «25.000 (1977) a più di 
i ^,0,000 ;(I979).' tornando a 
i poco ptì di 456 000 nel 1981. 
; .ql'jpFMiva diminuzione nel 

secondo periodo esaminato. Il 
' fMejjp quantitativamente pia 
1 b a i * sblocca liei 1986 con 
I ilS.OW pfipcedimentl. Ma su-
; orto dopo si ha un repentino 
j aurnento: 171000 processi nel 

1987 e addinltura oltre 
; .,;».0O0iwl[S88. 
ì ' La'situazione più preoccu-
t panie si registra nel Sud, che 
l .pasta da 43,312 cause pen-
; demi all'inizio del 1984 alle 
[ oltre 79,000 del 1988. Nord e 
, Centro, invece, registrano in-
' orernenli più contenuti 
**—Riguardo alla durala delle 

cause è sialo considerato il 
tempo che intercorre ira ri­
scrittone a molo e la data del-

, la prima udienza, nella quale 
< di, norma dovrebbe essere n-
j sor» il conflitto. Neil 986 si va 
' dagli 81 giorni di Milano e To-
1 nno ai 239 di Salerno per II 

-pWr» grado (le -preture), e 
diagli 88 giorni di Perugia ai 

; 421 di Roma per il secondo 
[ «fido (il tribunale), E tutta-
t -Ma; nonostante l'aumento del-
( lecause, 1,'orgsnico dei giudici 

e. rimasto invariato, A Roma, 
, pe>'esempio, su '40 preton 
' |)revlsll tono presenti solo 29. 
; r Riguardo alla tipologia del­

le cause, il 31,7*. concerne il 
1 lavoro subordinato, l'I,2% il 
> jlayoro autonomo, il 67,1% la 
, previdenza e l'assistenza ob-
, bllgatoria. L'80% delle cause 
, di-lavoro subordinato e II 31 * 

di quelle per lavoro autonomo 
' riguardano la retribuzione Per 
' quelle di previdenza, la mag­

gioranza (75% circa) nguarda 
pensioni di invalidità. Le cau-

%'pèt'lnvalidità sono aumen­
tate negli ultimi anni paratie-

.lanterne alla maggiore seven­
t i con cui l'Inps esamina le n-

-«hleste di concessione Si è 
passali, intatti, dalle 219.622 
domande accolte nel 1981 al­
le 96 513 del 1988. 
r Ad aumentare considere­
volmente negli ultimi due anni 
le vertenze hanno contnbuito 
anche alcune situazioni parti­
colari La trasformazione delle 
ferrovie da ente pubblico a 
ente privato, per esempio, ha 
comportalo il passaggio di tut-

,,|e. le controversie dalla giun­
tinone amministrativa alla 
giurisdizione civile, e cioè alle 
preture del lavoro. 

Nell'Italia dei ticket sanitan" 
e dei tagli alle Ferrovie 
i soldi per le grandi società 
costruttrici non mancano irai 

Dal 1987 lo Stato ha finanziato 
opere per 4250 miliardi 
In alcuni casi necessarie, 
in altri assolutamente no 

Autostrade sempre più grasse 

PAOLA SACCHI 

Una immagine aerea della A-14 nel pressi di Bologna 

Nell'Italia dei ticket e dei tagli alle Fs, i soldi per dagine compiuta dalla cern­
ie autostrade non mancano. Dal 1987 ad oggi lo missione Trasporti del Senato 
Stato ha erogato 4250 miliardi di lire alle società - * • - T S r a ^ m d ì i 
private che gestiscono le autostrade. «Il governo - no, Lucio Libertini .Dal 1987 
afferma 11 responsabile dei trasporti del Ftt, Liber- ad oggi - ha dichiarato il sena-
tini - nello stesso tempo ha tagliato tutti gli investi- , o re «"V"*1» .. ̂  stato ha 
menti alle Fs», Una lettera dei ferrovieri comunisti aKiea^rtJa ' tedle aX 
a lavoratori e Utenti. scono le autostrade, riscuoto­

no costosi pedaggi e registra-
no lauti profitti' «Nello stesso 

" tempo • ha aggiunto Libertini -
il governo ha taglialo tutti gli 
investimenti alle ferrovie ed 
ha ridotto all'osso le sovven­
zioni al trasporto pubblico ur­
bano». Quei soldi, secondo il 
dirigente comunista, sono so­
lo la pnma quota di lauti fi­
nanziamenti che ks Stato ga­
rantisce alle società autostra­
dali! «pagando loro sino al 
70% dei cosu di costruzione; 
una percentuale che, nella 
pratica degli appalli, diviene 
anche il 100%.. 

Ma come scappano fuon 
quei 4250 miliardi in questi 
tempi di restrizioni a bus e 
metrò (il decreto trasporti ta­
glia 400 miliardi in gran parte 
destinati al trasporlo urbano) 
-e di abiure net confronti del­
l'alta velocita ferroviaria? Il se­
natore comunista Maurizio 
Lotti spiega che questi soldi 
sono siali stanziati in base ad 
un programma Biennale e al 
primo stralcio attuativo del 
piar» decennale della grande 
viabilità. Sono «oidi che n-
•*• - -"— •- — " •" - ad 

•al ROMA. In molti casi ne-
cessane, in diversi altn no, na­
scono come lunghi Un po' 
ovunque. Parallele, talvolta, a 
superstrade e ferrovie, in bar­
ba a quella programmazione 
dettata dal piano generale dei 
trasporti E soprattutto tenaci 
e potenti divoratrici di pubbli­
co denaro. Autostrade, ovvero 
un pozzo di S Pattizio dei sol­
di dello Stato. Uno dei pia 
grossi business messi in atto 
negli ultimi, decenni da una 
minarle di società concessio­
narie Il business iniziò alla fi­
ne degli anni 50 l'Italia delle 
strade strette è dissestate di 
autostrade' aveva 

soldi allo Stato Clausola mai 
applicata. Gli utili crescono, i 
bilanci di quasi tutte queste 
società sono più che rosei, ma 
basta investire subito in nuovi 
appalti per dimostrare che i 
guadagni non sono tali da 
render soldi allo Stato. In 
compenso i finanziamenti 
pubblici erogati a camere di 
commercio, enti van, isutuli di 
credito, privati ecc (questi i 
soggetti che pnncipalmente 
compongono le società auto­
stradali, oltre alla società Au­
tostrade, società dell'In) dal 
40% degli anni '50 sono pas­
sati da tempo al 70% dei costi 
di costruzione- Finanziamenti 

quasi come' il'pane;, lo Stalo,- senza ntomq,. Una storia che 
in cerca di quaurini, ne affidò non smette mai di stupire. 

la costruzione e gestione ad 
alcune società, erogando loro 
però contributi non superiori 
al 40% dei costi delle opere, 
con la clausola che le società 
concessionarie, se avessero 
superato I W degli utili, avreb­
bero dovuto rendere questi 

-Alti, - -•• 

E cosi nell'Italia dei ticket, 
della spada di Damocle dei 
tagli eternamente pendente 
-.ulte '- - • 

Si tratta sugli organici 

Bagnoli: da Bruxelles 
un rinvio «elettorale» 
Rinvio dello scontro alla Commissione Cee sulla 
siderurgia italiana. La vicinanza dell'appuntamen­
to elettorale avrebbe suggerito ai commissari di 
evitare scelte comunque impopolari. Probabil­
mente salterà anche l'appuntamento postelettora-
le. Perché il governo italiano non sarà ancora in 
grado di decidere. Uva e sindacati hanno raggiun­
to un'intesa sul negoziato per gli organici. 

sa MILANO In pieno clima 
elettorale la Commissione eu­
ropea, nunlta len a Bruxelles, 
ha pensato che fosse più sag­
gio rinviare di due settimane 
ogni decisione sulle nchieste 
italiane di deroga alla chiusu­
ra di stabilimenti siderurgici 
La notizia e stata diffusa senza 
alcun commento o spiegazio­
ne ulteriore 

Dunque il verdetto su Ga­
gnoli, Tonno e Sesto San Gio­
vanni sarà nnviato almeno al 
21 giugno Almeno Perche 
trattandosi di decisioni fuon 
dall'ordinana amministrano 
ne non è affatto detto che per 
il 21 il governo italiano, in cri­
si, sia in grado di discutere e 

soprattutto di sottoscrivere im­
pegni 

L accordo sulle procedure 
del negoziato sugli organici è 
arrivato net tardo pomeriggio: 
entro il 3 luglio saranno esa­
minati gli organici dello stabi­
limento di Bagnoli 

Secondo quanto rende no­
to il verbale della riunione fir­
mato da azienda e sindacati, 
si prevede a partire dal prossi­
mo 19 giugno un esame delle 
azioni industnah e produttive 
Uva nell'area di Bagnoli Altn 
incontn, programmati per il 
14 il 16. il 23 e il 26 giugno 
saranno dedicati nspettiva-
mente alle seguenti aree pro­
duttive: laminazione, staff.ser-

vizi e manutenzioni, area a 
caldo In tali meontn - e detto 
nel verbale - «verranno altresì 
esaminati in termini puntuali 
le caratteristrhe'professionali 
di tutu i lavoratoci delle singo­
le aree anche in relazione ai 
processi di mobilità interna ed 
esterna nonché alle specifiche 
esigenze di addestramento e 
nqualilicazioned'TOulIaU dei 
predetti esami ed inrontn sa­
ranno oggetto di ui.a valuta­
zione complessiva e conclusi­
va da parte dell'azienda e dei 
sindacati il 3 luglio-. 

Il documento afferma Inol­
tre che in quella sede «verran­
no in particolare definite le 
modalità operative della nuo­
va organizzazione del lavoro 
nonché le forme di trattamen­
to economico a supporto del­
le attiviti addetjralive e di n-
qualihcazlone 'prolessunale, 
di mobilità intema ed esodi». 
L Uva infine ha espresso ai sin­
dacati la propna disponibilità 
ad estendere ai lavoraton di 
Bagnoli i contenuti dell accor­
do integrativo siglato il 20 
maggio scorso. 

sulle ferrovie, non può passa 
re inosservata una notizia che, 
in base alle leggi vigenti, po­
trebbe essere ritenuta scorna-, ^. „ „ 
ta La notizia «.ihasa su unJm:"v'thiardano la costruzione 

. . fr> *m» ;&. i, 

esempio, di opere importanti 
come l'autostrada Tonno-Fre-
tus e altre invece in molti trat­
ti, come è il caso della Civita-
vechia-Ltvorno, che rischiano 
di essere un di più nspelto a 
grandi arterie, in lase di po­
tenziamento, come lAurelia 
•Il problema - dice Lotti - non 
e demonizzare le autostrade, 
il problema e lo scompenso 
Ira trasporto pubblico e tra­
sporto privato, quello scanda­
lo che vede da decenni socie­
tà vane succhiare soldi allo 
Stalo senza nulla rendergli» 

Proprio len il coordinamen­
to del ferrovien comunisti ha 
deciso' di inviare una lettera 
aperta a lavoraton e utenti de­
nunciando che «l'Italia è av­
viala ad entrare nell'Europa 
del''92 con una ferrovia arre­
trata, troppo piccola, un siste­
ma di trasporti vecchio, domi­
nato all'85% dal traffico priva­
lo su gomma». Il ruttò mentre 
in Europa si comincia ad at­
tuare un programma per la 
costruzione di linee ad alta 
velocità per 11000 chilometn 
E il tunnel sottomarino della 
Manica nel '95 sarà una real­
tà. Una ragione in più secon­
do i ferrovien del Pei per ben 
utilizzare il voto del 18 giugno 
Ieri anche il presidente della 
commissione Trasporti del Se­
nato, il de Bernardi, ha affer­
mato che alta velocità non 
vuol dire treni per i vip. Ma il 
buslnes autostradale, intanto, 
va avanti. 

I sindacati trattano con la Fiat 

«Almeno 70mila lire 
al mese in più» 
«Discutiamo prima delia struttura del salario, del 
modo di coltegarto all'andamento dell'impresa. 
Poi, tra qualche settimana, vi diremo quanti soldi 
intendiamo darvi». Con questa posizione, che non 
promette nulla dì buono, la Fiat si è presentata al­
le trattative con Ftpm, Firn. Uilm e'Sktòrl sindaca­
ti sembrano concordi nel rivendicare almeno un 
milione e 400milalire. * 

• I TORINO -Con i fichi .sec­
chi £ difficile fare grandi ope­
razioni». La battuta è del se* 
gretario delta Borri, Angelo 
Airoldi. ed esprime bene il pe­
ncolo che incombe sulla trat­
tativa per il salano aziendale 
iniziata ieri tra U Fiat e i sin­
dacati Si rischia di passare 
settimane a discutere di nuovi 
istituti retributivi, delle tanto 
strombazzate torme di salario 
legate all'andamento dell'im­
presa, per ritrovarsi alta fine 
con una manciata di soldi 
elargita dalla Piar 

sono stati i dirigenti di corso 
Marconi a chiedere che in 

questo incontro e nei prossimi 
(fissali per il 16 a Roma,; il 28 
e 29 giugno a Torino) si di­
scuta solo della struttura del 
salano e non delle cifre che la 
Fiat dovrà erogare. -Solo alla 
fine del mese - hanno detto -
avremo i dati sull'andamento 
del pnmo semestre di que­
st'anno e potremo regolarci» 
Ed ha tutta l'aria di una scusa 
per prepararsi a scucire meno 
quattrini possibile. 

Sulla struttura del salario 
ppn vi sono sostanziali diver­
genze tra i quattro sindacati 
che partecipano al negoziato: 
a Fiom, firn e Uilm si è ag­

giunto infalti lì Sida Chiedono 
che l'80% del salano azienda­
le sia garantito in busta paga 
mensilmente ed il residuo 
20%, da pagare pnma delle fe­
rie, sia legato a van indtcaton 
di bilancio ' 

Pure concordi sono nel 
chiedere assai più del mition-
cino lordo dato dalla Fiat l'an­
no scorso, almeno un milione 
e 400mila lire lorde, circa 
70mila lire nette mensili. Ri­
spetto ai 280 miliardi di un 
anno fa, il costo per la Fiat sa­
lirebbe a 380 miliardi. «Un'a­
zienda che acquista azioni 
proprie per mille miliardi, non 
può dame cento ai lavorato­
ne, si è chiesto polemicamen­
te Airoldi. Hanno concordato 
Angeletti della Uilm ed Italia 
della Firn, méntre Cavalli!» del 
Sida ha ipotizzato cifre addi­
rittura superiori. Ma anche 
l'anno scorso tutti erano uniti 
nel chiedere un buon aumen­
to. Poi, due sindacati su ite 
accettarono un milionario. 

E adesso De Michelis si ricorda dell'Europa 

Accordo 
Fs-sindacatj 
sul traffico 
estivo 

Ente Fs e sindacati confederali hanno firmalo ieri, dopo un 
lungo lavoro in sede tecnica, l'intesa di massima, raggiunta 
nei giorni scorsi, sui lumi e gli incentivi del personale in 
previsione del traffico estivo. L'accordo, che secondo quan* 
lo si è appreso da fonte sindacale stabilisce norme valute 
solo per il penodo estivo, prevede, per il personale di mac­
china un aumento di MS giornate di lumi ottenute anche 
attraverso l'estensione dell'agente unico e compensale con 
il quadruplicamento della relativa indennità; per il persona­
le viaggiante, le giornate in più saranno 196 compensate 
con l'aumento dell'indennità di attribuzione canone. Sem­
pre secondo quanto si e appreso, la sommi messa a dispo­
sizione dall'ente per il pagamento degli incentivi estivi è di 
circa 15 miliardi. 

Ma i CobaS L'intese sui turni estivi sotto» 
non d stanno Knt,a teri da •* e »indicaii 

. 5 . confederali ha incontrato 
e CORICHIianO subito la dura opposizione 
b l o c c h i sfai 2 1 d,ei C o b a s d e i macchinisti 
D I O C U I I g a i ti. c h e ,,hanno de ( in l ta u n a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «provocazione». I Cobas 
" • " m ^ ^ m ^ ' ^ ^ ^ m ^ ^ hanno quindi confermato la 
raffica di sciopen che scatterà dalle 14 del 21 giugno prossi­
mo per durare quattro giorni. Intanto scioperi I'11 ed il 26 
dri controllori di volo della Lieta e dell'Anpcat. Scioperi ieri 
definiti ingiustificabili dal ministro dei Trasporti Santuz. 

Lavoratori 
grafiti: 
previsti 
scioperi 

Sciopero nazionale con ma­
nifestazione domani a Mila­
no dei lavoratori grafici-edi­
toriali Concentramento in 
piazza Castello alle ore 9.30 
con corteo e arrivo presso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Assolombarda in via Par»-
™"^^""*^™™™^^™^ lano. Ulteriori 8 ore di scio­
pero articolato da usare entro il 24 giugno. La non Uscita 
dei periodici sarà effettuata per segmento di mercato nelle 
settimane che vanno dal 5 al 24 giugno. Sono previste as­
semblee con i lavoratori del settore: questa la linea d'azio­
ne prevista dai sindacati di categoria Cgil, Ctsl e UH. 

Il Pd chiede 
sostegni per 
l'imprenditoria 
femminile 

Una proposta di legge per 
sostenere, attraverso mag­
giori risorse, orientamento e 
formazione imprenditoriale, 
lo sviluppo dell'imprendho-
na femminile, è stata prepa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rata dal gruppo internarla-
" ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ™ " ™ mentare delle donne elene 
nelle liste del Pei. La proposta nasce dal ripensamento, co­
minciato nei pnmj anni 80. dei metodi con cui affrontare le 
npercussioni occupazionali, determinatesi nella economia 
occidentale e in particolare nella direzione di superare e 
sostituire la cultura del posto fisso, con quella che sostiene 
e stimola la capacità di rischio, di innovazione, di disponi­
bilità al cambiamento dei soggetti economici. 

Andranno 
alla Tirrenia 
i soldi per 
i portuali 

Non verranno.destinati al 
prepensionamento dei di-

, pendenti, dell'indotto del 
porto di Genova ma andran­
no a tappare i «buchi» della 
compagnia di navigazione. 
Cosi verrà utilizzata gran 

••""••"•"••"*••"""^"•" parte dei 34 miliardi del de­
creto Prandini, inizialmente previsti per «coprire» la cassa 
integrazione che, secondo il ministro, avrebbe riguarda)» 
5000 lavoratori dell'indotto genovese e poi in realtà desti­
nati solo a 350 dipendenti che ne hanno fatto richiesta. Le 
forze della disciolta maggioranza hanno ieri respinto in Se­
nato un emendamento presentato dai comunisti che pro­
poneva, appunto, di utilizzare questi soldi per I prepensio­
namenti 

A luglio 
rapporto 
del Senato 
sulle condizioni 
di lavoro 

Entro luglio la commissione 
<*enatone!e che sta indagan­
do sulle condizioni di lavoro 
in Italia fornirà una prima 
relazione all'aula. L'annun­
cio è stato dato ieri pome-
nggio dal presidente della 
commissione Luciano La­

ma. La situazione é drammatica: nel 1988 c'è stato il più al­
to numero di infortuni mortali sul lavoro degli ultimi anni. 
Su 1 134 603 incidenti. 3.026 sono stati quelli monali. 

Credit Lyonnais 
controllerà 

3uasimetà 
el Credito 

Bergamasco 
controllare la metà del capitale del Credito Bergamasco Îl 
Credit Lyonnais ha già manifestato alla Consob ritenzione 
di lanciare un'Opa (offerta pubblica di acquisto) per ac­
quisire 4 milioni di azioni della banca lombarda. Questo 
quantitativo, unito alia partecipazione del 29,68% già rileva­
to direttamente dal vecchio gruppo di controllo della ban­
ca, dovrebbe consentire ai transalpini di amvare al posses­
so del 47,86* del capitale 

Jean-Yves Haberer, presi­
dente del Credit Lyonnais, 
accompagnato da Guido 
Rossi in veste di consulente 
ha illustrato ieri mattina a 
Milano i dettagli dell'opera­
zione che dovrebbe portare 
la grande banca francese a 

IrV piena crisi di governo e a dieci giorni dal voto 
per Strasburgo Gianni De Michelis consegna a Ciria­
co De Mita un ricco «dossier» sulle politiche per l'Eu­
ropa del '92. L'occasione è un po' paradossale, ma 
dal Volume emerge l'immagine di un'Italia condizio­
nata da molte arretratezze e ritardi: dal deficit pub­
blico ai servizi che non funzionano, al Sud, alla bas­
sa scolarità. Ma al governo in questi anni chi c'era? 

A I M R T O LBSS 

Èli ROMA. I) vicepresidente 
def Consiglio uscente Gianni 

, De Michelis, che al congresso 
, del suo partito si è limitato ad 
' un,intervento sulla tattica -lu-

doca» in politica, conlerma la 
sua personale inclinazione a 
•guardare avanti», e ieri ha tal­
lo-consegnare a Clnaco De 
Mita (chi era costui.', venebbe 
voglia di chiedersi) e al mini­
stro La Pergola un dossier az­
zurro dal titolo «Matcnali per 

la preparazione del 1992». Si 
tratta del primo frutto di un 
gruppo di lavoro organizzato 
per Iniziativa delio stesso De 
Michelis e coordinato, da Ma­
no Monti, Carlo Scòanamlglio 
e Giuliano Urbani, vi hanno 
collaborato alcuni dei più bei 
nomi tra gli esperti economici 
dell'area, governativa e. co­
munque impegnati sul «terre­
no europeo», da Arcuti a Carli, 
Cassese, Cingano, Giugni, Pa-

doa-Schioppa, Spaventa.'Tre-
monti, per citarne scilo alcuni. 
Il documento è destinato al­
l'attenzione anche dei presi­
denti della Camera lotti e del 
Senato Spadolini, conuna for­
te ambizione di rivolgersi alle 
sedi istituzionali quindi, anche 
se di [atto si tratta di una ini­
ziativa «privata» del vicepresi­
dente del Consiglio. Il quale ai 
problemi europei è fortemen­
te interessato: ieriseraha.pre-
sentato al pubblico anche un 
suo libro (a due voci con Sco*. 
gnamiglio) sul mitkxr"92; 

Se si sfoglia il .dossier» '-, 
anzi, ia raccolta di «dóssiers» -
sì ha la sensazione dijjn pro­
memoria non certo tenero sul­
la politica del governo-ih vista, 
del '92. Nell'Introduzione,. 
(Monti. Scognamlglio e Urba­
ni) si parla dell'esigènza dì 
una .strategia dell'Italia» per 
definire il modello di integra­
zione europeo, e si indicano 

tre *aree: critiche» a cui dedi­
care particolare attenzione sul 
piano interno, il settore pub­
blico, Il capitale umano e am­
bientale, • î setton produttivi. 
.Nulla di veramente nuovo, 
dunque, ma^ugualmente in­
teressante sottolineare alcuni 
giudizi autorevolmente 
espressi nel documento. In­
tanto, sempre; nell'introduzio­
ne, si parla.delrimportanza 
anche delle «riforme istituzio­
nali» per uh adeguamento ita­
liano verso l'Europa, ed è diffi­
cile non riandare con la me­
mòria: alle impegnative dichia­
razione dèi. programma del 
governò De Mita, puntalmentè 
djsattese. Poi Sabino Cassese 
ricorda ì mali di una pubblica 
amministrazione che non.fun-
ziona è Giulio Tramonti espo­
ne tulli I rischi di una difficol­
tosa armonizzazione fiscale 
tra i diversi regimi della Cee. 
Al problema dei problemi, il 

debitô  pubblico, si dedicano 
Mario Monti, Tommaso Pa-
doa-Schioppa e Luigi Spaven­
ta: tra l'altro ricordano che la 
quota delle entrate tributarie 
italiane in rapportò al Prodot­
to intemo lordo è ancora infe­
riore a quella comunitaria. En­
nio Presutti e Carlo Rubbia, a 
proposilo di istmzione e ricer­
ca, cominciano da un dato 
troppo spesso trascurato: il 
tasso; di scolarizzazione com­
plessivo è,in Italia:pia basso 
rispetto ai maggiori paesi del­
la Comunità. A proposito di 
infrastrutture Franco Viezzoli, ' 
Carlo Guerci e Carlo Scogna-
miglio parlano ciella abnorme 
dipendenza dalpetrolio dell'I­
talia e delle .sue arretratezze 
nei trasporti e nelle telecomu­
nicazioni. Mariano D'Antonio 
traccia un quadro preoccupa­
to delle «aree critiche» dell'e­
conomia meridionale: poca 
capacità di esportazione, de­

bole presenza nei settori.«eu-
ropei», inefficenza dei servizi, 
soprattutto finanziari. E che 
dire, per finire, dei costi euro­
pei che comporterà il maggior 
tasso di disoccupazione italia­
no (Giugni), o della accorata 
richiesta sottoscritta anche da 
Carlo Patrucco: «E urgente do­
tare il paese di una politica in­
dustriale moderna capace di 
aiutare il sisterna a reggere la 
sfida competitiva» europea? ' 

Tutti stimoli e suggerirrientl 
opportuni, evidentemente: Ma ' 
c'è qualcosa di surreale in 
questa iniziativa privata del vi­
cepresidente del Consiglio -
un uomo che da anni fa parte 
di governi che egli stesso ritie­
ne evidentemente 'non suffi­
cientemente sensibilizzati su 
questi problemi - nel pieno di 
una crisi di governo artificiale 
e preelettorale, e a dieci giorni 
dal voto per Strasburgo. 

L'Azienda Consortile Trasporti Savonese indice una gara d'appalto a 
licitazione privata secondo le norme di cui al R.D. 23.5.1924 n. 827 per 
la fornitura di 2.400.000 litri di gasolio per autotrazione e 70.000 litri 
di gasolio da riscaldamento ripartiti presso il Deposito di Savona-Legino, 
Albìsola Capò e Cairo Montehotte in ragione rispettivamente di 
195:900 litri circa mensili e 17.500 litri circa trimestrali. 
Eventuali richieste di invito dovranno essere indirizzate in carta da bollo 
da L 5000 alla Direzione A.C.T.S. - via Valletta San Cristoforo n.3 r -
Savona C.A.P. 17045, entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione dell'A.C.T.S. 

l'Unità 
Giovedì' 

1 giugno 1989 


